
      Dal Vangelo secondo Giovanni 
La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i 
discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò 
loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore.  Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Co-
me il Padre ha mandato me, anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. 
A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdona-
ti». Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. Gli dicevano gli altri 
discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e 
non metto il mio dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non credo». Otto giorni 
dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in 
mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua 
mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e 
mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno 
creduto!». Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati scritti in questo libro. 
Ma questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la 
vita nel suo nome. 
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PAROLA DI DIO 

DELLA DOMENICA 
 

   Atti 4,32-35 

     Salmo 117 

     1 Giovanni 5,1-6 

 Giovanni 20,19-31 

Domenica 7 aprile 2024 
SECONDA DI PASQUA 

SECONDA SETTIMANA DEL SALTERIO 

 

 

“TOMMASO,  

NON ESSERE INCREDULO 

MA CREDENTE…” 

“MIO SIGNORE E MIO DIO” 

In questa domenica riceveranno il battesimo: -  Elia, figlio di Mattia Campagnari e Vanessa Barbi-

roglio; -Minerva, figlia di Riccardo Borsoi e Anna Chiesa; -Riccardo, figlio di Davide Tonon e Valen-

tina Petralia. Benediciamo Dio Creatore per queste nuove creature e preghiamo perché, inserite 

nella vita del Signore Risorto, crescano nella sua gioia e nel suo amore. Auguri. 

Avvisi della settimana (7-14 aprile) 

●In settimana riprendono gli incontri del catechismo in base al calendario consegnato da tempo alle famiglie. 

●Questa domenica concludiamo la raccolta dei salvadanai con i risparmi della famiglia nel tempo della quaresi-

ma destinati alla missione in Guinea Bissau. 

●Martedì, ore 20,30  incontro per i genitori dei bambini di seconda elementare, in vista della celebrazione del 

ricordo del battesimo. 

●Giovedì, ore 20,30 in oratorio primo incontro, qui nella nostra parrocchia, dei tre incontri organizzati dai Co-

muni di Affi, Pastrengo e Cavaion su un tema particolarmente importante: “ Alleanze digitali”. La locandina, 

con le date e i temi l’abbiamo mandata ai genitori tramite i gruppi del catechismo e si trova anche nelle bache-

che, alle porte della chiesa. 

●Venerdi dalle 17 alle 18 Adorazione Eucaristica e preghiera personale. 

●Sabato a Villa Elena il Convegno sulla “Riforma Costituzionale: scenari, prospettive e rischi per il nostro 

paese”. In fondo alla chiesa trovate le locandine e i depliant con il programma dettagliato. 

●Da questa domenica e le prossime (14-21 aprile), dalle 11,30 alle 12,30 nella sala giovani, si possono 

iscrivere al grest parrocchiale i  ragazzi dalla 1a elementare alla 2a media.  In fondo alla chiesa i volantini. 
 



Domenica 7 aprile 
2a di Pasqua - In Albis - 
e della Divina Misericordia 

   8,30  Def.ti Lina Gelmetti e Livio Ragno - Bruno Gelmetti e Carmela  

            - Maria Armida De Beni e Alessandro Agnoli 

 10,30  Per la Comunità Parrocchiale  - Battesimi   

                                                       Def.ti Sergio Campagnari e Rita Zanetti 

Lunedì  8 aprile 
Solennità dell’Annunciazione 

   8,00  Def.ti Fam. Borelli/Rigoni 

Martedì 9 aprile    8,00  Def.to Sergio Consolini (ann.) 

Mercoledì 10 aprile    8,00  Def.ta Annamaria Gelmetti 

Giovedì 11 aprile  18,00  Def.ti Dimenticati 

Venerdì 12 aprile   Dalle 17,00 alle 18,00 Adorazione Eucaristica e preghiera vocazioni 

 18,00  Intenzione offerente - Def.ti Fam. Ferrara 

Sabato 13 aprile  Dalle 17 alle 18,15 possibilità di confessarsi  

 18,30  Def.ti Fam. Casalicchio Berto e Silvio 

Domenica 14 aprile 
3a di Pasqua  

   8,30  

 10,30  Per la Comunità Parrocchiale        Def.ti Fam. Consolini/Aliprandi -             

                                                   Pasqualino Bertamè e Maria Luisa Zampini 

Sante Messe - Orari e Intenzioni  

  Gesù disse a Tommaso: “Beati quelli che non     
                hanno visto e hanno creduto!”      
            Oggi, Domenica della Divina Misericordia, il Vangelo ci 
racconta due apparizioni di Gesù risorto ai discepoli e in particola-
re a Tommaso, l’“Apostolo incredulo” (cfr Gv 20,24-29). 
             (…) Proprio per essersi allontanato, quando Gesù appare 
la prima volta ai discepoli la sera di Pasqua, Tommaso non c’è e 
perde l’occasione. Si era allontanato dalla comunità. Come potrà 
recuperarla? Solo tornando con gli altri, tornando lì, in quella fa-
miglia che ha lasciato spaventata e triste. Quando lo fa, quando 
torna, gli dicono che Gesù è venuto, ma lui fatica a credere; vor-
rebbe vedere le sue piaghe. E Gesù lo accontenta: otto giorni dopo, 

appare di nuovo in mezzo ai suoi discepoli e gli mostra le sue piaghe, le mani, i piedi, quelle pia-
ghe che sono le prove del suo amore, che sono i canali sempre aperti della sua misericordia. 
            Per credere, Tommaso vorrebbe un segno straordinario: toccare le piaghe. Gesù gliele 
mostra, ma in modo ordinario, venendo davanti a tutti, nella comunità, non fuori. Come a dir-
gli: se tu vuoi incontrarmi non cercare lontano, resta nella comunità, con gli altri; e non andare 
via, prega con loro, spezza con loro il pane. E lo dice a noi pure. È lì che potrai trovarmi, è lì che 
ti mostrerò, impressi nel mio corpo, i segni delle piaghe: i segni dell’Amore che vince l’odio, del 
Perdono che disarma la vendetta, i segni della Vita che sconfigge la morte. È lì, nella comunità, 
che scoprirai il mio volto, mentre con i fratelli condividi momenti di dubbio e di paura, stringen-
doti ancora più fortemente a loro. Senza la comunità è difficile trovare Gesù. (…)  
             L’invito fatto a Tommaso è valido anche per noi. Noi, dove cerchiamo il Risorto? In qual-
che evento speciale, in qualche manifestazione religiosa spettacolare o eclatante, unicamente 
nelle nostre emozioni e sensazioni? Oppure nella comunità, nella Chiesa, accettando la sfida di 
restarci, anche se non è perfetta? Nonostante tutti i suoi limiti e le sue cadute, che sono i nostri 
limiti e le nostre cadute, la nostra Madre Chiesa è il Corpo di Cristo; ed è lì, nel Corpo di Cristo, 
che si trovano impressi, ancora e per sempre, i segni più grandi del suo amore.  
            Chiediamoci però se, in nome di questo amore, in nome delle piaghe di Gesù, siamo di-
sposti ad aprire le braccia a chi è ferito dalla vita, senza escludere nessuno dalla misericordia di 
Dio, ma accogliendo tutti; ciascuno come un fratello, come una sorella. Dio accoglie tutti, Dio 
accoglie tutti.  Maria, Madre di Misericordia, ci aiuti ad amare la Chiesa e a farne una casa ac-
cogliente per tutti.                                                                                                (Papa Francesco) 


